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DISEGNO DI LEGGE 

A,rt. 1. 

Gh esportatori dei prodotti industri-alì elen­
c•ati nella tabella, allegato A, al decre;to pre­
visto dal'l'~arbcolo 3 della presente leg~ge sono 
ammessi alla restituzione dell'~mpòsrba gene­
rale sull'entrata in relazione alle merci espor­
tate ed alle materie prime ed altri 1Jrodotti 
~m'Piegati ntella loro fabbdc,azione. 

Sui prodotti irrdll!striali importati dalYe,ste­
ro ed elencati nella tabella, allegato B, al de­
creto previsto nell'articolo 3 deHa, pre~~ente 

legge è dovuta, all'atto cle1l'imporbazione, in 
aggiunta a1l'impos.ta ,di cui all'arti~colo 17 deHa 
legge, 19 giugno 1940, n. 762, e successive mo­
dificazioni, uua imposta di conguaglio rappor­
tata all'imposta ,generale suli'entrata che gli 
stes:si prodotti avrebbero assolto durante la 
~oro fabbdcazione in Italia. 

Art. 2. 

I prodotti ammessi alla restituzione dell'im­
posta generale sull'entrata e :queihli 'aJSsogge~t­

tati ail IJagamento dell'imposta di conguaglio 
ai .sensi del p~ecedente arti1co1o sono clas1sifi­
cati in quattro eateg<;>rie, ,con ri1guardo aH1a 
corrispondente incidenza dehl':imposta generale 
suH'ent~ata. 

La mis:ul'1a dà rin1)bol'1so e ~dell'imposta di 
conguaglio è determinata, per ciascuna delle 
categorie previ1ste nel pret'edente ·camma, ri­
spettivamente, ;nel 4 pe1r cooto, ne1 3 :per cento, 
nel 2 per ~cento e nell'l per ,oento del prezzo 
di vendita a:H'estero per i .prodotti esportati 
e del vaJlore, determinato ai sensi deH'artko[.o 
18 dehla legge 19 giu1gno 1940, n. 762, per 
qu,elli importati. 

Art. 3. 

Entro tre mes:i dall'entrata in vigore delia 
presente l'egge ,e oss'e,rvati i criter.i stabiliti 
nel precedente arti1colo, i1 Presidente d~]la 

Repubbli1ca~ con prop,rio decreto ~emanato su 
proposta del Ministro per le finanze di concerto 

·con i Ministri de1 biJancio, del tesoro, dell'in­
dustria e ,comme·I'IC!Ìo e del commercio ·con 
] ',estero, sentito il Consi'glio dei ministri, è 
autorizzato a formare ,e ,a;d a:pprov,are le ta­
be~le previ'Ste d:aH' artkolo 1. 

Art. 4. 

Per l'aocertamento e la corl'les:ponsione d'el­
rìmposta di con1guaglio, nonchè per l:e san­
zioni rel:ative a vi'ol,azioni concernenti H p3!ga­
mento dell'imposta 1Stessia, 1si appiioano le nonne 
della 'legge 19 giugno 1940, n. 762, e ISUC'ces­
sive modificazioni, relative 'a'l['im:posta gene­
rale sull'entl'lata dovuta sulle merci importate 
daN' estero. 

Art. 5. 

Per i prodotti fabbrioati 1con mate,riali tem­
povaneame:nte importati, daù1' ammontare del­
l'in1posta generare suH'entrata da restituire a 
norma del pre~cedente articolo 1 deve esse'l,e 
,dedotto i'ammonta:re d~H'impos1Ja gener•ale sul­
Yentrata .relatiV!a 'fl-i materi,ali ~esteri da ammet­
tere a s:.carico delle bollette di tempo,ranea im­
porta'Z:i'one. 

Con ;provv~dimento del Ministro per le fi­
namze, ,i,ndi1pen:dentemente da:Ue ·altre sanzioni 
eventualmente applieabiE, le ditte esportatrici 
che abbi;ano comunque usato m,ezzi intesi ad 
ottenere una indebita res,tituzione del['imposta, 
o siano incorse rpiù volte in arleune d·elle san­
zioni previ~ste dana legg'e 19 giugno 1940, 
n. 762, e successi;ve madifieazioni, per non aver 
assolto in tutto od in :parte i[ tributo dovuto, 
possono essere esdus,e per i~l periodo massimo 
di un :anno dal beneficio deH1a restituzione del­
l'imposta generale sul!l',entr.ata, rstabilito dal­
l'artico:J:o l dehla pres,ente legge. 

Art. 7. 

Sono abrogati il penu[timo oomn1<a deH''arti­
'Coilo 21 deHa legge 19 giugno 1940, n. 762, e 
,successive modifìc.azioni ,e per quanto coneerne 
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l'imposta generale suH' entrata, I'a;rticolo 2 del 
decreto legisJ·ativo 6 aprHe 1948, n. 273. 

È peraltro in facoltà del Ministro per le 
finanze, di concerto col .Ministro per H 'COm­

mercio con l' erste-ro, di mantenere in vigore le 
aliquote superiori aHa misu~a del 4 ·per cento 
pre~i1ste, per aiìeuni prodotti, dai de·creti mini­
steri<ali emarnati a norma dell'articolo 21 deUa 
predetta ~ergge 19 giugno 1940, n. 762. 

Art. 8. 

SuHe contruv;ersli·e rerlative alla clasrsi:fkazione 
delle me~ci ai fini d.e11a restituzione dell'im­
posta generale sull'entrata e dell'applicaz·ione 
dell'imposta di conguaglio di cui al precedente 
articolo l, decide· il Ministro per le finanze, 
sentito il parere consultivo del Collegio dei 
periti doganali. 

Art. 9. 

Ai fini deUa rest'ituz:i!one deH'imposta gene­
rale suil'entra1Ja di ·cui all'arrti'colo l della pre-

sente legge, rsi appH·cano, per l'emissione dei 
relativi ordini di ac-creditamento, i hmiti st;a­
bilìti nell'articolo l d·ella legge 20 novembre 
1951, n. 1512. 

Art. 10. 

Il Governo è autorizza·to ad introdurre l·e 
opportune variazioni negli stati di prevision-e 
per l'esercìzio finanzjario 1954-55, per la ·ese­
cuzione deHa presente· legge. 

Art. 11. 

La presente le'gge ha effetto a decorrere dalla 
data ·éli entrata in virgore deù. decreto previsto 
nell'articolo 3. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


